
𝐀𝐏𝐏𝐑𝐎𝐅𝐎𝐍𝐃𝐈𝐌𝐄𝐍𝐓𝐎	𝐍.𝟏𝟓 
 
𝙄𝙡 𝙋𝙧𝙤𝙜𝙚𝙩𝙩𝙤 𝙀𝙨𝙚𝙘𝙪𝙩𝙞𝙫𝙤 𝙙𝙚𝙜𝙡𝙞 𝙞𝙣𝙩𝙚𝙧𝙫𝙚𝙣𝙩𝙞 𝙙𝙞 𝙙𝙚𝙘𝙤𝙢𝙢𝙞𝙨𝙨𝙞𝙤𝙣𝙞𝙣𝙜, 𝙗𝙤𝙣𝙞𝙛𝙞𝙘𝙖 𝙚 𝙢𝙚𝙨𝙨𝙖 𝙞𝙣 
𝙨𝙞𝙘𝙪𝙧𝙚𝙯𝙯𝙖 𝙥𝙚𝙧𝙢𝙖𝙣𝙚𝙣𝙩𝙚 (𝙈𝙄𝙎𝙋) 𝙙𝙚𝙡𝙡𝙤 𝙨𝙩𝙖𝙗𝙞𝙡𝙞𝙢𝙚𝙣𝙩𝙤 𝘾𝙖𝙛𝙛𝙖𝙧𝙤	
	
𝘍𝘢𝘴𝘦	3	(𝘳𝘦𝘢𝘭𝘪𝘻𝘻𝘢𝘻𝘪𝘰𝘯𝘦	𝘥𝘦𝘭𝘭𝘦	𝘪𝘯𝘥𝘢𝘨𝘪𝘯𝘪	𝘱𝘳𝘰𝘱𝘦𝘥𝘦𝘶𝘵𝘪𝘤𝘩𝘦	𝘢𝘨𝘭𝘪	𝘪𝘯𝘵𝘦𝘳𝘷𝘦𝘯𝘵𝘪	𝘥𝘪	𝘣𝘰𝘯𝘪𝘧𝘪𝘤𝘢)	
	
𝐂𝐎𝐒’È 𝐈𝐋 𝐏𝐑𝐎𝐆𝐄𝐓𝐓𝐎 𝐄𝐒𝐄𝐂𝐔𝐓𝐈𝐕𝐎? 
Il proge/o esecu3vo rappresenta il documento tecnico di riferimento in cui vengono defini3 nel 
de/aglio tu= gli interven3 e le lavorazioni da realizzare nell’ambito della bonifica dello stabilimento.  
La bonifica dello stabilimento rappresenta la fase opera3va in cui le previsioni proge/uali, derivan3 
dal proge/o defini3vo approvato dagli en3 (2023), vengono trado/e in a=vità concrete, pianificate 
e controllate. 
 
𝐐𝐔𝐀𝐋𝐄 𝐒𝐀𝐑À 𝐋𝐀 𝐃𝐔𝐑𝐀𝐓𝐀 𝐂𝐎𝐌𝐏𝐋𝐄𝐒𝐒𝐈𝐕𝐀 𝐃𝐄𝐈 𝐋𝐀𝐕𝐎𝐑𝐈? 
Il cronoprogramma complessivo dei lavori prevede una durata di circa cinque anni.  
La Figura 1 illustra la pianificazione temporale delle principali fasi opera3ve. 
 

 
Figura 1: Cronoprogramma complessivo dei lavori 

𝐂𝐎𝐒𝐀 𝐏𝐑𝐄𝐕𝐄𝐃𝐄 𝐈𝐋 𝐏𝐑𝐎𝐆𝐄𝐓𝐓𝐎 𝐄𝐒𝐄𝐂𝐔𝐓𝐈𝐕𝐎? 
Il proge/o prevede una serie di interven3 ar3cola3 in sei fasi principali, che comprendono: 
 

1) Interven3 propedeu3ci ai lavori di decommissioning e demolizione. 
2) Interven3 di decommissioning e demolizioni dei fabbrica3 e delle stru/ure impian3s3che. 
3) Realizzazione delle indagini propedeu3che agli interven3 di bonifica (es. campi prova, 

valutazione rischio bellico, ecc.). 
4) Realizzazione degli interven3 di bonifica dei suoli profondi, a/raverso tecniche come Soil 

Replacement, Soil Stabiliza3on e tra/amen3 in situ. 
5) Realizzazione dell’intervento di messa in sicurezza permanente dei terreni profondi scava3 

(MISP). 
6) Monitoraggi e controlli degli impa= provoca3 dalle lavorazioni. 
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𝐀 𝐂𝐇𝐄 𝐏𝐔𝐍𝐓𝐎 𝐒𝐈𝐀𝐌𝐎? 
 
A par3re dal 23 o/obre 2025 risultano avviate le fasi 1, 2, 3 e 6 del proge/o: 
 
1. can3erizzazione e opere propedeu3che; 
2. interven3 di decommissioning e demolizioni dei fabbrica3 e delle stru/ure impian3s3che; 
3. realizzazione delle indagini propedeu3che agli interven3 di bonifica; 
6. monitoraggi e controlli degli impa= provoca3 dalle lavorazioni. 
 
Nei mesi successivi, verranno avviate le seguen3 a=vità: 
 

- avvio dei test pilota, con conclusione prevista entro il mese di luglio; 
- prosecuzione delle demolizioni degli edifici all’interno della Caffaro;  
- completamento delle a=vità di bonifica amianto; 
- avvio a=vità per la realizzazione della nuova rete ele/rica e del nuovo sistema di piping 

(tubazioni di collegamento) dei pozzi barriera. 
 
𝘍𝘢𝘴𝘦 3 (𝘳𝘦𝘢𝘭𝘪𝘻𝘻𝘢𝘻𝘪𝘰𝘯𝘦 𝘥𝘦𝘭𝘭𝘦 𝘪𝘯𝘥𝘢𝘨𝘪𝘯𝘪 𝘱𝘳𝘰𝘱𝘦𝘥𝘦𝘶𝘵𝘪𝘤𝘩𝘦 𝘢𝘨𝘭𝘪 𝘪𝘯𝘵𝘦𝘳𝘷𝘦𝘯𝘵𝘪 𝘥𝘪 𝘣𝘰𝘯𝘪𝘧𝘪𝘤𝘢) 
 
𝐂𝐎𝐒𝐀 𝐏𝐑𝐄𝐕𝐄𝐃𝐄 𝐋𝐀 𝐅𝐀𝐒𝐄	𝟑	(𝐑𝐄𝐀𝐋𝐈𝐙𝐙𝐀𝐙𝐈𝐎𝐍𝐄	𝐃𝐄𝐋𝐋𝐄	𝐈𝐍𝐃𝐀𝐆𝐈𝐍𝐈	𝐏𝐑𝐎𝐏𝐄𝐃𝐄𝐔𝐓𝐈𝐂𝐇𝐄	𝐀𝐆𝐋𝐈	
𝐈𝐍𝐓𝐄𝐑𝐕𝐄𝐍𝐓𝐈	𝐃𝐈	𝐁𝐎𝐍𝐈𝐅𝐈𝐂𝐀)?		
	
La fase 3 prevede le seguen3 a=vità: 
 

- a=vità di perforazione per  installare nuovi piezometri (pozzi di monitoraggio) tramite 16 
perforazioni profonde (fino a circa 30 metri) che serviranno per i test pilota; 

- esecuzione  di 15 sondaggi di cara/erizzazione (remedial inves3ga3on) con campionamen3 
in contraddi/orio con ARPA, che vigila sul corre/o svolgimento delle a=vità. 

- completamento a=vità di perforazione per i Test Pilota e installazioni dei piezometri per i 
test pilota Soil Vapor Extrac3on (SVE: tecnica di bonifica u3lizza pozzi di aspirazione per 
estrarre dal terreno i contaminan3 vola3li), In Situ Chemical Oxida3on (ISCO: tecnica di 
bonifica che consiste nell’inie/are sostanze dire/amente nel terreno per trasformare gli 
inquinan3 in compos3 innocui) e Soil Flushing (tecnica di lavaggio del suolo), finalizzate a 
verificare la risposta dei pozzi di monitoraggio in iniezione prima della loro installazione 
defini3va. 

 
𝐐𝐔𝐀𝐋𝐈 𝐒𝐎𝐍𝐎 𝐋𝐄 𝐏𝐑𝐈𝐍𝐂𝐈𝐏𝐀𝐋𝐈 𝐅𝐎𝐍𝐓𝐈 𝐃𝐈 𝐈𝐌𝐏𝐀𝐓𝐓𝐎 𝐒𝐔 𝐋𝐀𝐕𝐎𝐑𝐀𝐓𝐎𝐑𝐈, 𝐑𝐄𝐒𝐈𝐃𝐄𝐍𝐓𝐈 𝐄 𝐀𝐑𝐄𝐀 
𝐔𝐑𝐁𝐀𝐍𝐀	𝐋𝐈𝐌𝐈𝐓𝐑𝐎𝐅𝐀? 
 
I principali impa= sono riconducibili a:  
 

1. POLVERI 
2. RUMORE  

 
Ques3 impa= sono genera3 nel corso delle a=vità di can3ere dai mezzi opera3vi u3lizza3 nelle 
lavorazioni (es. escavatori, mezzi meccanici, camion) e, ad esempio, dai mezzi di trasporto in ingresso 
ed uscita dal can3ere.  
 



𝐂𝐎𝐌𝐄 𝐕𝐄𝐍𝐆𝐎𝐍𝐎 𝐋𝐈𝐌𝐈𝐓𝐀𝐓𝐈 𝐐𝐔𝐄𝐒𝐓𝐈 𝐈𝐌𝐏𝐀𝐓𝐓𝐈? 
 
1. RUMORE 
Per limitare la propagazione del rumore all’esterno del can3ere, verranno installate:  
• recinzioni con pannelli an3rumore posizionate e spostate vicino alla sorgente in modo da 

confinare in par3colare le aree dove si svolgono le a=vità più rumorose, migliorando così 
l’abba=mento acus3co. 

 
2. POLVERI 
Per limitare la formazione e la dispersione di polveri verranno ado/ate: 
• misure specifiche in can3ere, tra cui l’impiego di un prodo/o an3polvere in can3ere. 

 
È, inoltre, previsto un sistema di comunicazione dedicato ai residen3, per informarli sulle a=vità in 
corso, sulle eventuali cri3cità e sulle misure di tutela ado/ate.  
	
𝐐𝐔𝐀𝐋𝐄 𝐒𝐀𝐑À 𝐋𝐀 𝐃𝐔𝐑𝐀𝐓𝐀 𝐃𝐄𝐋𝐋𝐀 𝐅𝐀𝐒𝐄 𝟑?	
In base al cronoprogramma, la durata prevista per la fase 3 è di circa 17 mesi, a par3re dal 23 o/obre 
2025. 
 
𝐂𝐎𝐒𝐀 𝐏𝐑𝐄𝐕𝐄𝐃𝐄 𝐈𝐋 𝐏𝐑𝐎𝐒𝐒𝐈𝐌𝐎 𝐀𝐏𝐏𝐑𝐎𝐅𝐎𝐍𝐃𝐈𝐌𝐄𝐍𝐓𝐎? 
Il prossimo approfondimento sarà dedicato alla fase 4 (Realizzazione degli interven3 di bonifica dei 
suoli profondi, a/raverso tecniche come Soil Replacement, Soil Stabiliza3on e tra/amen3 in situ). 


